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NORME PER LA DEFINIZIONE DEL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE PER LE STAGIONI

200672007, 2007/2008, 200872009

L' ASSEMBLEA LEG SLATI VA REG ONALE HA APPROVATO
| L PRESI DENTE DELLA REG ONE PROMULGA
| a seguente | egge:

Art. 1
Finalita
1. La presente | egge definisce il calendario venatorio regionale,

sulla base della conpetenza | egislativa della Regione nella materia
della caccia, in conformta al Titolo V della parte seconda della
Costituzione.

2. Al fini della tutela della fauna selvatica e delle produzion
agricole, il territorio della regione Enilia-Romagna destinato alla
caccia programmta e' sottoposto a tale reginme, sulla base della
vigente normativa nazionale e regionale e dei rispettivi regol amenti.
3. La caccia agli ungulati e' consentita secondo quanto previsto

dal | " apposito vigente regol anento.

4. | tenpi e le nodalita' dei prelievi in selezione agli ungulati sono
stabiliti al fine di garantire la conpleta attuazi one dei piani di
prelievo, in quanto condi zi one necessaria per |a conservazione delle
specie in un rapporto di conpatibilita con gli usi plurim de
territorio e tenuto conto delle esigenze di carattere biologico delle
singol e specie, delle necessita' di natura tecnica e gestionale,
nonche' delle caratteristiche climatiche ed anbientali della regione
Em | i a- Romagna

5. Le aziende faunistico-venatorie (AFV) ed agri-turistico venatorie
(ATV) provvedono agli abbattinmenti in base alle vigenti direttive
regionali relative alla gestione delle aziende nedesine ed al vigente
regol anento regi onal e concernente | a gestione faunistico-venatoria
degli ungul ati.

6. Nei |limti dei piani approvati dalla Provincia, i titolari di AFV
possono autorizzare |'abbattinmento di un numero di capi di fagiano,

starna, pernice rossa e lepre superiori a quelli previsti
dall'articolo 6, purche' entro i limti quantitativi fissati dal piano
di abbattinento; detto piano potra' essere realizzato fino al 31

di cenbre, ad eccezione del fagiano per il quale il termne e fissato
al 31 gennaio. Per tutte le altre specie non citate nel presente comm
valgono i limti tenporali e di carniere previsti agli articoli 3 e

6

7. Nelle AFV | a caccia agli ungulati si svolge nei periodi fissati
dall"articolo 3, comm 1, lettere c) e d). E facolta' del titolare
del | " AFV scegliere le giornate di caccia al cinghiale in form
collettiva nel rispetto delle |eggi vigenti.

Art. 2

Rapporti tra province e regioni confinanti

1. La gestione faunistico-venatoria delle aree territorial
prospicienti i corpi idrici interposti tra province diverse, ivVi
conprese quelle confinanti con |la regione Lonmbardia, viene attuata
sulla base dei rispettivi confini ammnistrativi, salvo diverse
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specifiche intese stipulate tra gli anbiti territoriali di caccia

(ATC) interessati, intese che | e Province conpetenti renderanno
eventual mente operanti, a nezzo di propri atti ammnistrativi, ove
ritenute conpatibili rispetto ai propri piani faunistico-venatori
Art. 3

Speci e cacciabili e periodi di caccia

1. Le specie cacciabili ed i periodi di caccia sono i seguenti:

a) dalla terza donenica di settenbre al 31 dicenbre

tortora (Streptopelia turtur);

merl o (Turdus nerul a);

al | odol a (Al auda arvensis);

starna (Perdix perdix);

pernice rossa (Alectoris rufa);

| epre comune (Lepus europaeus);

coniglio selvatico (Oryctol agus cuni cul us);

quaglia (Coturnix coturnix);

b) dalla terza donenica di settenbre al 31 gennai o:

al zavol a (Anas crecca);

beccacci a (Scol opax rusticol a);

beccacci no (Gl linago gallinago);

canapiglia (Anas strepera);

cesena (Turdus pilaris);

codone (Anas acuta);

col ombacci o (Col unba pal unbus);

cornacchia grigia (Corvus corone cornix);

fagi ano (Phasi anus col chi cus);

fischione (Anas penel ope);

folaga (Fulica atra);

frullino (Linmocryptes m ninus);

gallinella d acqua (Gallinula chloropus);

gazza (Pica pica);

germano real e (Anas platyrhynchos);

ghi andai a (Garrul us gl andari us);

mar zai ol a (Anas quer quedul a) ;

mest ol one (Anas cl ypeata);

noriglione (Aythya ferina);

pavoncel | a (Vanel | us vanel | us);

porciglione (Rallus aquaticus);

tordo bottaccio (Turdus philonel os);

tordo sassello (Turdus iliacus);

vol pe (Vul pes vul pes);

c) dall'1l ottobre al 31 gennaio, in forma collettiva, nell'arco
tenporale nassinm di tre nesi anche non consecuti vi:

cinghiale (Sus scrofa);

d) ungulati unicanente in forma selettiva, alla cerca e all'aspetto,
in cingue giornate settimnali, con esclusione del nartedi' e de
venerdi', secondo il prospetto di cui all'Allegato A

e) dall'1 novenbre al 31 gennai o:

noretta (Aythya fuligula).

2. La caccia agli ungulati in forma selettiva e consentita anche su
terreni in tutto o nella naggior parte coperti di neve. Le Province,
valutato lo stato d' attuazi one del piano di prelievo al cinghiale,
possono consentirne la caccia in fornma collettiva anche su terreni in
tutto o nella nmaggi or parte coperti di neve, purche' di altezza non
superiore ai venti centinetri.

3. Le limtazioni di cui alla |Iegge regionale 5 febbraio 1994, n. 8
(Di sposi zioni per la protezione della fauna selvatica e per

| "esercizio dell'attivita' venatoria) e successive nodificazioni
articolo 33, commm 9, lettera b) non si applicano alle specie
appartenenti all'avifauna nmgratoria, per le quali valgono |le

di sposi zi oni del cal endario venatorio regionale.

Art. 4

G ornate e forne di caccia

1. La settimna venatoria e conpresa fra il lunedi' e |la donenica
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successiva, escludendo i giorni di martedi' e venerdi' nei quali non
e' mai consentito |'esercizio dell'attivita' venatoria.

2. La caccia alla fauna selvatica stanziale e migratoria e consentita
nelle forme sottoindicate, dalla terza donenica di settenbre al 31
gennai o:

a) dalla terza donenica di settenmbre e per |e due settimane successive
da appostanento e/o vagante con |'uso di non piu' di due cani per
cacciatore in due giornate fisse (giovedi' e donenica) di ogn

setti mana;

b) dal lunedi' successivo alle due settimane di cui alla lettera a)
fino al 31 gennai o, da appostanento e/ o vagante con |'uso di non piu
di due cani per cacciatore, in tre giornate a scelta ogni settinmana;

c) dall'1 ottobre al 30 novenbre possono essere fruite due giornate in
piu' a scelta ogni settimana per |la caccia alla sola mgratoria, da
appost anent o.

3. Nelle ATV |'esercizio venatorio, consentito ai sensi della | egge
regionale n. 8 del 1994 e successive nodificazioni, articolo 50, comm
2, lettera b), si svolge per cinque giornate settinmanali, secondo gl
orari di cui all'articolo 5 della presente | egge e senza |linitazion

di forme di caccia.

4. Le Province, nediante i rispettivi calendari venatori, ai sens
della legge regionale n. 8 del 1994 e successive nodificazioni
articolo 50, comm 2, lettera a), possono determinare |'inizio
dell'attivita' venatoria in forma vagante con |'uso del cane, anche
successivanente alla terza donenica di settenbre, per esigenze
connesse all'esercizio dell'attivita' agricola e per garantire una
maggi ore tutela della fauna; |e esigenze sopraindicate dovranno essere
val utate con particolare attenzione soprattutto quando tale data e
particolarnmente prossim alla neta' del nese.

5. Le Province esercitano le facolta' stabilite dalla Legge 11
febbraio 1992, n. 157 (Norme per |la protezione della fauna selvatica

oneoterma e per il prelievo venatorio), articolo 18, comm 2 ne
limti ed alle condizioni ivi previste. Qualora esse prevedano, ne
rispettivi calendari venatori provinciali, |'anticipazione

del | ' esercizio venatorio alla data dell'1l settenbre, la caccia in tale
periodo si potra' effettuare nella giornata dell'l settenbre - purche
non coincidente con il martedi' o il venerdi' - e nelle successive
giornate di giovedi' e domenica, esclusivanmente da appostanento, fisso
o tenporaneo, fino alle ore 13, alle specie individuate dalle
Province, da parte dei cacciatori iscritti agli ATC dell a Regi one

Em | i a- Romagna - ciascuno negli anmbiti di iscrizione - o che
esercitino la caccia nelle AFV o da appostanento fisso con richiam

Vi Vi .

6. Le specie di cui al comma 5 vengono individuate dalle Province tra
| e seguenti: cornacchia grigia, ghiandaia, gazza, nmerlo, tortora.

7. Le Province, nell'anbito delle facolta' concesse dalla Legge n. 157
del 1992, articolo 18, comm 2 possono nodificare i termini di cui
all'articolo 3, comm 1, lettera c) della presente |egge, previo
parere dell'lIstituto nazionale per |la fauna selvatica.

8. La caccia alla fauna mgratoria di cui alla |egge regionale n. 8
del 1994 e successive nodificazioni, articolo 36 bis, comm 1 si
svolge nelle forne stabilite dal provvedi nento adottato dalla Regi one
ai sensi del comma 2 del nedesinp articol o.

9. Per il conteggio del nunero delle giornate usufruite per ogn

setti mana vengono considerate valide | e giornate conunque effettuate
sia in Emlia-Ronmagna sia in altre regioni. Devono essere conteggiate
anche le giornate effettuate nelle AFV.

10. Fernmo restando quanto disposto in nerito da provvedi nenti conness
a sopravvenute, particolari enmergenze, i derivati donestici de

germano real e che non ne presentino il fenotipo selvatico (Anas

pl atyrynchos) possono essere utilizzati conme richianmi vivi senza

| "identificazione nmediante nmarcatura e senza |'obbligo dell'opzione d
cui alla Legge n. 157 del 1992, articolo 12, conma 5, lettera b).

Art. 5
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Orari venatori

1. La caccia e' consentita da un'ora prim del sorgere del sole fino
al tranmonto. La caccia di selezione agli ungulati e' consentita da
un*ora prim del sorgere del sole fino ad un'ora dopo il tranonto.

2. La caccia alla fauna selvatica stanziale e' consentita dal sorgere
del sole. Qualora le Province prevedano |'anticipazione dell'esercizio
venatorio all'1l settenbre, nel periodo conpreso tra tale data e |la
terza donenica di settenbre la caccia e' consentita fino alle ore 13
ad escl usione delle ATV dove e' invece consentita fino al tranopnto.

3. Le Province individuano gli orari venatori desunendoli dalle
effermeri di aeronautiche fornite dal Centro nazionale di nmeteorologia e
climtol ogia aeronautica dell' Aeronautica mlitare.

Art. 6

Carni ere

1. Ogni cacciatore nella stessa giornata di caccia non puo' abbattere
conpl essi vanmente piu' di due capi di fauna selvatica tra | e seguenti
specie: coniglio selvatico, |epre, fagiano, pernice rossa e starna e
cormunque non piu' di un capo di |epre, pernice rossa e starna.

2. Per la starna e la pernice rossa e' consentito |'abbattinento,
rispettivanmente, di non piu' di cinque capi nella stagione.

3. Per la lepre e consentito |'abbattinmento di non piu' di dieci cap
nel | a stagione.

4. Delle altre specie consentite a norma della presente | egge per ogn
giornata di caccia non possono essere abbattuti conpl essivanente piu
di venticinque capi, di cui non piu" di dieci capi di anatidi ad

escl usi one del germano reale, dieci folaghe, dieci colonbacci e tre
beccacce. Per ogni giornata di caccia non possono, inoltre, essere
abbattuti, conplessivanente, piu' di dieci capi delle seguenti specie:
beccaccino, gallinella d acqua, frullino, pavoncella e porciglione.
Per | a beccaccia e' consentito |'abbattimento di non piu di venti
capi nella stagione.

5. Il nunero dei capi abbattuti per ogni giornata di caccia in region
di verse non puo' superare conplessivanente il limte previsto da

cal endari o venatorio della Regione che consente |'abbatti nento de
maggi or nunero di capi

Art. 7

Addestranento dei cani da caccia

1. L' addestranento e |'allenanento dei cani da caccia sono consentiti
dal 15 agosto al giovedi' precedente la terza donenica di settenbre
dalle ore 7 alle ore 20, escluse le giornate di martedi' e venerdi' di
ciascuna settimana, con |'uso di non piu' di due cani per conduttore.
2. Le Province possono, nediante i rispettivi calendari venatori

nodi ficare i termni sopra indicati, per notivazioni |egate a

speci fiche esigenze territoriali. Le Province possono, altresi'
consentire |'uso di un nurmero di cani fino ad un massinmo di sei per
conduttore, purche' nell'anbito di progetti sperinentali adottati a
sost egno della cinofilia.

3. L'addestranmento e |'allenanento dei cani da caccia sono consentiti
nei territori aperti all'esercizio venatorio, ad eccezione di quell
ove esistono terreni in attualita' di coltivazione e colture
specializzate di cui all'articolo 8.

4. L' addestranento e |'allenanmento dei cani non sono consentiti dopo
la pioggia e quando il terreno e' ancora bagnato, al fine di evitare
danni alle colture agricole.

5. Nel periodo intercorrente tra |l'l settenbre e la terza donenica d
settenbre, qualora le Province abbiano previsto |'anticipazi one

del | " esercizio venatorio, |'addestramento e |'allenamento di cani da
caccia e' vietato negli orari o nelle giornate in cui |'esercizio
venatorio e' consentito.

6. Dal lunedi' successivo alla terza donenica di settenbre al 31
gennaio e' vietato |'addestramento o conunque |'uso del cane, nelle
giornate in cui il conduttore non e' in esercizio venatorio e nelle
giornate di martedi' e venerdi' di ciascuna settinmana.

Art. 8
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M sure di sal vaguardi a
del | " ambi ente agricolo-forestale
1. Fernp restando quanto previsto dalla Legge n. 157 del 1992

articolo 21, |'esercizio venatorio e' vietato nelle aie e nelle corti
o altre pertinenze di fabbricati rurali, nelle zone conprese ne
raggio di netri 100 da immobili, fabbricati, stabili adibiti ad

abitazione o a posto di lavoro, piazzole di canpeggio in effettivo
esercizio nell'anbito dell"attivita' agrituristica, e di netri 50 da
vie di conuni cazione ferroviaria, da strade carrozzabili, eccettuate

|l e strade poderali e interpoderali, nei giardini e parchi privati, ne
terreni adibiti ad attivita' sportive e nei fondi chiusi o fond
sottratti alla caccia di cui alla Legge n. 157 del 1992, articolo 15,
opportunamente tabellati.

2. L' esercizio venatorio e', altresi', vietato nelle aree conprese ne
raggio di netri 100 da mamcchine agricole operatrici in attivita'

3. E fatto divieto di sparo da distanza inferiore a netri 150 in
direzione di stabbi, stazzi e altri ricoveri, nonche' di recinti
destinati al ricovero ed all'alinentazione del bestianme nei periodi di
effettiva utilizzazione agro-silvo-pastorale, secondo | e condizion
produttive del pascolo, e dai recinti dove gli animali sono tenuti in
cattivita' stretta.

4. | cani devono essere condotti dal cacciatore in nodo che il
bestiame al pascolo o gli animali in cattivita" non siano disturbati o
danneggi ati .

5. L' esercizio venatorio e vietato in forma vagante, con |'esclusione
della caccia di selezione agli ungulati, sui terreni in attualita' di
coltivazione. Si considerano in attualita' di coltivazione:

a) i terreni con coltivazioni cerealicole ed erbacee da sene e da
granella, dalla senina al raccolto, ad eccezione dell'erba nedica da
foraggi o e della barbabietola per la sola produzione di radici

b) le colture orticole e floreali, a cielo aperto o di serra;

c) i vivai ed i terreni in rinmboschimento per un periodo di tre anni
dal | " i npi ant o;

d) i prati artificiali irrigui dalla ripresa della vegetazione a
termne dei tagli;

e) i frutteti specializzati;

f) i vigneti e gli uliveti fino alla data del raccolto.

6. L' esercizio venatorio nei vigneti ed uliveti, a raccolto conpiuto,
oltreche' in form vagante, e' ammesso da appostanento fisso o
tenporaneo. Nei frutteti specializzati, a raccolto conmpiuto, e
amresso | ' accesso dell'ausiliare per o scovo ed il recupero della
fauna selvatica abbattuta. Negli stradoni, nelle capezzagne e negl
spazi di separazione degli appezzamenti a frutteto specializzato, a
raccolto conpiuto, e ammesso il transito con |'arnmm carica

7. In deroga alle limtazioni ed ai divieti di cui ai comm 1, 2, 3,
4, 5 e 6, nei terreni in attualita' di coltivazione e anmesso

| "accesso del conduttore titolato per operazioni autorizzate d
ricerca di ungulati a qualsiasi titolo feriti; nell'anbito di dette

operazioni il conduttore del cane da traccia deve avere cura d
arrecare il mninp danno alle colture.

Art. 9

Norme generali inerenti il tesserino venatorio

1. Il tesserino venatorio regionale ha validita' sull'intero

territorio nazionale nel rispetto delle disposizioni vigenti in
ci ascuna regione.

2. Il cacciatore deve indicare nediante segni indelebili, prinm
dell"inizio dell attivita', negli appositi spazi, il giorno (G ed i
mese (M dell'esercizio dell'attivita' venatoria e contrassegnare,

medi ante il segno x il tipo di caccia prescelta (V = vagante; A = da
appostanento). Deve, altresi', indicare, qualora intenda esercitare |la
caccia in ATC, la sigla dell'anbito territoriale di caccia

nel | " apposito riquadro. |l cacciatore che esercita la caccia in

conmprensorio al pino (CA) deve indicare la sigla del CA nel riquadro
predi sposto per "ATC'. Deve invece indicare solo |la sigla della
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Provincia, nell'apposito riquadro, qualora intenda esercitare la
caccia in AFV. Deve infine contrassegnhare nediante il segno x i
riquadro relativo alle ATV.

3. Qualora la caccia sia esercitata in ATC o CA e' obbligatorio,
appena abbattuto un capo di fauna selvatica stanziale, annotare |la
sigla corrispondente alla specie abbattuta. Nel caso si tratti d

| epre o fagiano, tale capo deve essere contrassegnato nediante i
segno x apposto sulla sigla corrispondente, gia' prestanpata, ferm
restando i limti di carniere di cui all'articolo 6. In caso d
deposito deve aggiungersi un cerchio intorno alla sigla.

4. Qualora la caccia sia esercitata in AFV, la sigla corrispondente ad
ogni capo di specie stanziale abbattuta deve essere annotata o

contrassegnata entro il termine dell"attivita giornaliera.
5. Per i prelievi di fauna selvatica mgratoria in form vagante e
obbligatorio per tutti i cacciatori, conpresi coloro che esercitano

|"attivita' in AFV, indicare la sigla corrispondente ad ogni specie
abbattuta, al termne della giornata di caccia; per i prelievi alla
fauna selvatica mgratoria da appostanento fisso e tenporaneo

| "indicazione di cui sopra deve avvenire ogniqualvolta si canmbia o si

lascia il sito di caccia; in caso di deposito deve aggi ungersi un
cerchio intorno alla sigla.
6. | capi appartenenti alla fauna selvatica di allevanmento abbattuti

in ATV non devono essere annotati ne' contrassegnati sul tesserino.

7. Nel tesserino sono indicate le sigle delle specie piu' comuni in
Em | i a- Romagna e, pertanto, se si abbatte una specie consentita in
altre regioni e non riportata in | egenda, devono essere indicate |le
sigle ASS (altre specie stanziali), oppure ASM (altre specie
mgratorie).

8. Il cacciatore, appena ternminata |a stagione venatoria, deve
riportare sulla apposita scheda riepilogativa "caccia stanziale" la
sigla del proprio o dei propri ATC ed il nunero conpl essivo d
giornate e di capi abbattuti per |le singole specie di fauna selvatica
stanzi al e per ciascun ATC di appartenenza. Tal e scheda dovra' essere
riconsegnata all' ATC entro trenta giorni dal term ne della stagione
venatoria, conpilando tante copie della scheda quanti sono gli ATC di
appart enenza.

9. Nel rispetto di quanto stabilito nel comma 1, qualora sia
consentito il prelievo di specie interessate dal reginme di deroga, ai
fini degli adenpinmenti di cui alla direttiva 79/409/CEE del Consiglio
del 2 aprile 1979, relativa alla conservazi one degli uccell

selvatici, articolo 9, comm 3, il cacciatore dovra' inoltre
conpilare, appena termnata | a stagione venatoria, |a scheda
riepilogativa "caccia specie in deroga", indicando |'ATC o |l a sigla
della Provincia, se tali abbattinenti sono stati effettuati in AFV,
nonche' il nunero conplessivo di giornate e di capi abbattuti per le

singol e specie. Tale scheda dovra' essere inviata alla Provincia di
residenza entro il 28 febbraio.

10. In caso di mancata consegna o anche di inconpleta trascrizione de
dati in tali schede sara' applicata | a sanzione di cui alla |egge
regionale n. 8 del 1994 e successive nodificazioni, articolo 61, comm
2

11. 1l cacciatore che usufruisce della facolta' di cui alla |egge
regionale n. 8 del 1994 e successive nodificazioni, articolo 36 bis,
coma 1, oltre alla conpilazione prevista ai conm precedenti, deve

altresi' conpilare prina dell'inizio di ciascuna giornata |' apposita
scheda "caccia in nobilita'" alla fauna mgratoria", indicando nediante
segni indelebili negli appositi spazi il giorno (G, il nmese (M,
|"ATC e il nunero di autorizzazione relativo alla giornata.

12. In caso di deterioranmento o smarrinento del tesserino, il titolare
per ottenere il duplicato deve rivolgersi all'ente del egato al

rilascio, dinpstrando di aver provveduto alla relativa denuncia
all"autorita' di Pubblica sicurezza o alla |ocale stazione de

Car abi ni eri .

13. 1l tesserino va riconsegnato all'ente che |lo ha rilasciato, al
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monmento del ritiro di quello relativo alla nuova stagi one venatori a.
In caso di mancata riconsegna o di riconsegna di tesserino non integro
e contraffatto, |'interessato non potra' ritirare il tesserino
relativo alla nuova annata venatoria, a nmeno che non venga prodotta |la
denuncia di cui al comm 12.

14. 11 tesserino e personale e non cedibile. Chiunque sia in possesso
di piu di un tesserino di caccia e' perseguibile ai sensi di |egge.
Art. 10

Di sposi zi oni fi nal
1. Le norme di cui alla presente | egge si applicano per |e stagion
venatori e 2006-2007, 2007-2008 e 2008-2009.

Art. 11
Entrata in vigore
1. La presente |legge entra in vigore il giorno successivo alla sua
pubbl i cazione nel Bollettino ufficiale della Regione Enmlia-Romagna.
ALLEGATO A
SPECIE TEMPI DI PRELI EVO SESSO CLASSE SOCI ALE
1 giugno - 15 luglio e
CAPRI OLO 15 agosto - 30 settenbre M I, 11 e lll
1 gennaio - 10 marzo F I e Il
Me F 0

DAINO 1 gennaio - 10 narzo Me F tutte
10 agosto - 15 settenbre e
5 ottobre - 15 febbraio M

11
CERVO 5 ottobre - 10 nmrzo M |
|

|l e lV
e |l
e |l

I
1 gennaio - 10 marzo F I
Me F 0

MUFLONE 1 novenbre - 31 gennaio Me F tutte
1 giugno - 31 luglio Me F rossi*
Cl NGHI ALE
1 agosto - 31 gennaio Me F tutte
* Soggetti di eta' conpresa tra i cinque nesi e |'anno che hanno

mutato | e caratteristiche striature longitudinali in una livrea di

col ore rossastro progressivanente tendente al definitivo colore scuro
degli adulti.

La presente | egge sara' pubblicata nel Bollettino Uficiale della
Regi one.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come | egge della Regione Enilia-Romagna.

Bol ogna, 10 luglio 2006 VASCO ERRANI

Progetto di legge, d iniziativa della G unta regional e: deliberazione
n. 718 del 22 maggi o 2006; oggetto consiliare n. 1374 (VII

| egi sl atura);

pubblicato nel Supplenmento Speciale del Bollettino Uficiale della
Regione n. 86, in data 24 maggi o 2006

assegnato alla Il Conmi ssione assenbl eare pernanente "Politiche
Economi che" in sede referente

Testo licenziato dalla Comm ssione referente con atto n. 2/11.4 del 28
gi ugno 2006, con preannuncio di richiesta di relazione orale in aula
del consigliere Gan Carlo Mizzarelli;

approvata dall' Assenblea legislativa nella seduta del 5 luglio 2006
atto n. 20/2006.

NOTE ALL' ART. 4

Comma 3

1) Il testo dell'art. 50, comm 2), lettera b) della | egge regionale
15 febbraio 1994 n. 8 che concerne Disposizioni per |a protezione
della fauna selvatica e per |'esercizio dell"attivita" venatoria e' il

seguent e:

"Art. 50 - Calendario venatorio

(om ssis)

2. Le province, previo parere dell'lI.N F.S., adottano il cal endario
venatorio provinciale, con il quale:

(om ssis)

b) autorizzano |'esercizio venatorio nelle aziende
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agri-turistico-venatorie, limtatanmente alla fauna di all evanento,
dall'1l settenbre al 31 gennaio di ogni anno

(om ssis)".

Comma 4

2) Il testo dell'art. 50 comm 2, lettera a) della | egge regionale 15

febbraio 1994 n. 8 che concerne Disposizioni per |a protezione della
fauna selvatica e per |'esercizio dell'attivita' venatoria e' i

seguent e:

"Art. 50 - Calendario venatorio

(om ssis)

a) autorizzano nodificazioni dei termni del calendario venatorio
regionale nei limti consentiti dalla | egge statale;

(om ssis)".

Comma 5

3) Il testo dell'art. 18, conma 2, della Legge 11 febbraio 1992, n. 157
che concerne Norne per |la protezione della fauna selvatica oneoterna e
per il prelievo venatorio e' il seguente:

"Art. 18 - Specie cacciabili e periodi di attivita' venatoria

(om ssis)

2. | termni di cui al commm 1 possono essere nodificati per

determi nate specie in relazione alle situazioni anbientali delle
diverse realta' territoriali. Le regioni autorizzano |e nodifiche
previo parere dell'lIstituto nazionale per la fauna selvatica. |

term ni devono essere conunque contenuti tra il 1 settenbre ed il 31

gennai o dell'anno nel rispetto dell'arco tenporale nmassino indicato al
comma 1. L'autorizzazione regionale e' condizionata alla preventiva
predi sposi zi one di adeguati piani faunistico-venatori. La stessa

di sciplina si applica anche per la caccia di selezione degli ungulati,
sulla base di piani di abbattinmento selettivi approvati dalle regioni
|l a caccia di selezione agli ungulati puo' essere autorizzata a far
tenpo dall'1 agosto nel rispetto dell'arco tenporale di cui al comm
1.

(om ssis)".

Comma 7

4) 11 testo dell'art. 18, conmma 2) della Legge 11 febbraio 1992 , n.
157 che concerne Norne per |la protezione della fauna oneoternma e per
il prelievo venatorio e' gia' citato nella nota precedente.

Comma 8

5) Il testo del comma 1) dell'art. 36 bis, della | egge regionale 15
febbraio 1994, n. 8 che concerne Disposizioni per |a protezione della
fauna selvatica e per |'esercizio dell'attivita' venatoria e' i
seguent e:

"Art. 36-bis - Regol azione dei processi di nobilita" controllata per
|"attivita' venatoria

1. In Emilia-Romagna e' consentito esercitare la caccia alla fauna
mgratoria nelle forme, nelle giornate, con le nodalita' ed alle
speci e consentite dai calendari venatori regionale e provinciali, al
di fuori dell'A T.C. di appartenenza per un massino di quindici
giorni, dall"1 ottobre al term ne della stagi one venatori a.

(om ssis)".

Comma 10

6) Il testo dell'art. 12, conma 5, lettera b) della Legge 11 febbraio
1992 n. 157, che concerne Norne per |a protezione della fauna
oneoternma e per il prelievo venatorio e' il seguente:

"Art. 12 - Esercizio dell'attivita' venatoria

(om ssis)

5. Fatto salvo |'esercizio venatorio con |'arco o con il falco

| " esercizio venatori o stesso puo' essere praticato in via esclusiva in
una del |l e seguenti forne:

(om ssis)

b) da appostanento fisso;

(om ssis)".

NOTE ALL' ART. 8

Comma 1
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1) Il testo dell'art. 21 della Legge 11 febbraio 1992 n. 157 che
concerne Norne per la protezione della fauna onmeoterma e per i
prelievo venatorio e' il seguente:

"Art. 21 - Divieti

1. E vietato a chiunque:

a) |'esercizio venatorio nei giardini, nei parchi pubblici e privati,
nei parchi storici e archeologici e nei terreni adibiti ad attivita

sportive;

b) |'esercizio venatorio nei parchi nazionali, nei parchi natural
regionali e nelle riserve naturali conformenmente alla |egislazione
nazionale in materia di parchi e riserve naturali. Nei parchi natural

regionali costituiti anteriormente alla data di entrata in vigore
della Legge 6 dicenbre 1991, n. 394 (10), le regioni adeguano |a
propria |egislazione al disposto dell'articolo 22, comm 6, della
predetta | egge entro il 31 gennaio 1997, provvedendo nel frattenpo

all " eventual e riperinetrazione dei parchi naturali regionali anche a
fini dell'applicazione dell'articolo 32, conma 3, della | egge nedesi ma
(10/a);

c) |'"esercizio venatorio nelle oasi di protezione e nelle zone d

ri popolanmento e cattura, nei centri di riproduzione di fauna
selvatica, nelle foreste demaniali ad eccezione di quelle che, secondo
| e disposizioni regionali, sentito il parere dell'lstituto nazionale
per la fauna selvatica, non presentino condizioni favorevoli alla

ri produzione ed alla sosta della fauna selvatica,;

d) |'esercizio venatorio ove vi siano opere di difesa dello Stato ed
ove il divieto sia richiesto a giudizio insindacabile dell"'autorita
mlitare, o dove esistano beni nonunentali, purche' dette zone siano
delinmtate da tabelle esenti da tasse indicanti il divieto;

e) |'esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze d
fabbricati rurali; nelle zone conprese nel raggio di cento netri da

i mmobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto d

| avoro e a distanza inferiore a cinquanta netri da vie di

comuni cazione ferroviaria e da strade carrozzabili, eccettuate le
strade poderali ed interpoderali

f) sparare da distanza inferiore a centocinquanta netri con uso d
fucile da caccia con canna ad anima liscia, o da distanza
corrispondente a neno di una volta e nezza la gittata massinma in caso
di uso di altre armi, in direzione di impbili, fabbricati e stabil
adibiti ad abitazione o a posto di |avoro; di vie di comuni cazi one
ferroviaria e di strade carrozzabili, eccettuate quelle poderali ed
interpoderali; di funivie, filovie ed altri inpianti di trasporto a
sospensi one; di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimtate
destinate al ricovero ed all'alinentazione del bestianme nel periodo di
utilizzazione agro-silvo-pastorale;

g) il trasporto, all'interno dei centri abitati e delle altre zone ove
e' vietata |'attivita' venatoria, ovvero a bordo di veicoli di

qual unque genere e conmunque nei giorni non consentiti per |'esercizio
venatorio dalla presente | egge e dalle disposizioni regionali, di arm
da sparo per uso venatorio che non siano scariche e in custodia;

h) cacciare a rastrello in piu di tre persone ovvero utilizzare, a
scopo venatorio, scafandri o tute inperneabili da sommpzzatore negl
specchi o corsi d'acqua;

i) cacciare sparando da veicoli a notore o da natanti o da

aer onobi i ;

|) cacciare a distanza inferiore a cento nmetri da nmacchi ne operatri ci
agricole in funzione;

m cacciare su terreni coperti in tutto o nella naggior parte di neve,
sal vo che nella zona faunistica delle Alpi, secondo |e disposizion
emanante dalle regioni interessate;

n) cacciare negli stagni, nelle paludi e negli specchi d'acqua
artificiali in tutto o nella maggior parte coperti da ghiaccio e su
terreni allagati da piene di fiune;

0) prendere e detenere uova, nidi e piccoli nati di mamrferi e
uccel li appartenenti alla fauna selvatica, salvo che nei casi previsti
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all"articolo 4, conma 1, o nelle zone di ripopolanento e cattura, ne
centri di riproduzione di fauna selvatica e nelle oasi di protezione
per sottrarli a sicura distruzione o norte, purche', in tale ultino
caso, se ne dia pronto avviso nelle ventiquattro ore successive alla
conpet ente anmi ni strazi one provinciale;

p) usare richiam vivi, al di fuori dei casi previsti dall'articolo
5;

gq) usare richiam vivi non provenienti da allevanento nella caccia
agli acquatici

r) usare a fini di richiam uccelli vivi accecati o mutilati ovvero
|l egati per le ali e richiam acustici a funzi onamento meccani co,

el ettromagnetico o elettromeccani co, con o senza anplificazione de
suono;

s) cacciare negli specchi d acqua ove si esercita |'industria della
pesca o dell'acquacoltura, nonche' nei canali delle valli da pesca,
quando il possessore le circondi con tabelle, esenti da tasse,
indicanti il divieto di caccia;

t) commerciare fauna selvatica norta non proveni ente da all evanenti
per sagre e nmmnifestazioni a carattere gastronom co;

u) usare nuni zi one spezzata nella caccia agli ungulati; usare esche o
bocconi avvel enati, vischio o altre sostanze adesive, trappole, reti,
tagliole, lacci, archetti o congegni simlari; fare inpiego di
civette; usare arnmi da sparo nmunite di silenziatore o inpostate con
scatto provocato dalla preda; fare inpiego di balestre

v) vendere a privati e detenere da parte di questi reti da
uccel | agi one;

z) produrre, vendere e detenere trappole per la fauna selvatica;

aa) |'esercizio in qualunque forma del tiro al volo su uccelli a
partire dall'1l gennaio 1994, fatto salvo quanto previsto dall'articolo
10, conma 8, lettera e);

bb) vendere, detenere per vendere, acquistare uccelli vivi o norti,
nonche' loro parti o prodotti derivati facilmente riconoscibili,
appartenenti alla fauna selvatica, che non appartengano alle seguenti
speci e: germano reale (Anas platyrhynchos); pernice rossa (Alectoris
rufa); pernice di Sardegna (Alectoris barbara); starna (Perdix

perdi x); fagiano (Phasi anus col chicus); col onbacci o (Col unba

pal unbus) ;

cc) il comercio di esenplari vivi di specie di avifauna selvatica
nazi onal e non proveni ente da allevanenti;

dd) rinmuovere, danneggiare o comunque rendere inidonee al loro fine le
tabelle legitti manmente apposte ai sensi della presente |egge o delle
di sposi zioni regionali a specifici anbiti territoriali, ferma restando
| "applicazione dell'articolo 635 del codice penal e;

ee) detenere, acquistare e vendere esenplari di fauna selvatica, ad
eccezione dei capi utilizzati come richiam vivi nel rispetto delle
modalita' previste dalla presente | egge e della fauna selvatica

| ecitanmente abbattuta, |a cui detenzione viene regol anentata dalle
regi oni anche con le nornme sulla tassiderm a

ff) 1'"uso dei segugi per |la caccia al canpscio.

2. Se | e Regioni non provvedono entro il term ne previsto
dall'articolo 1, comma 5, ad istituire | e zone di protezione lungo le
rotte di migrazione dell"avifauna, il Mnistro dell'agricoltura e

dell e foreste assegna alle Regioni stesse novanta giorni per
provvedere. Decorso inutilnente tale ternmine e vietato cacciare |ungo
|l e suddette rotte a neno di cinquecento netri dalla costa marina de

continente e delle due isole maggiori; |e Regioni provvedono a
delimtare tali aree con apposite tabelle esenti da tasse.
3. La caccia e' vietata su tutti i valichi nontani interessati dalle

rotte di mgrazione dell'avifauna, per una distanza di mlle nmetri
dagli stessi.".

2) Il testo dell'art. 15, della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 che
concerne Norne per la protezione della fauna oneoterma e per i
prelievo venatorio e' il seguente:

"Art. 15 - UWilizzazione dei fondi ai fini della gestione progranmata
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dell a cacci a

1. Per |'utilizzazione dei fondi inclusi nel piano

fauni stico-venatorio regionale ai fini della gestione programmta
della caccia, e dovuto ai proprietari o conduttori un contributo da
determ narsi a cura della anm nistrazione regionale in relazione alla
estensione, alle condizioni agronom che, alle msure dirette alla
tutela e alla valorizzazione dell'anbiente.

2. All'onere derivante dalla erogazione del contributo di cui al comm

1, si provvede con il gettito derivante dalla istituzione delle tasse
di concessione regionale di cui all'articolo 23.
3. Il proprietario o conduttore di un fondo che intenda vietare sullo

stesso | 'esercizio dell'attivita' venatoria deve inoltrare, entro
trenta giorni dalla pubblicazione del piano faunistico-venatorio, al
Presidente della Gunta regionale richiesta notivata che, ai sens
dell'articolo 2 della |l egge 7 agosto 1990, n. 241 (9), dalla stessa e
esaninata entro sessanta giorni

4. La richiesta e' accolta se non ostacola |'attuazione della

pi ani fi cazi one faunistico-venatoria di cui all'articolo 10. E
altresi' accolta, in casi specificatanente individuati con norne
regionali, quando |'attivita' venatoria sia in contrasto con

| ' esigenza di salvaguardia di colture agricole specializzate nonche
di produzioni agricole condotte con sisteni sperinentali o a fine di
ricerca scientifica, ovvero quando sia notivo di danno o di disturbo
ad attivita' di rilevante interesse econom co, sociale o anbientale.

5. Il divieto e reso noto nediante |'apposizione di tabelle, esenti
da tasse, a cura del proprietario o conduttore del fondo, |e qual
delimtino in maniera chiara e visibile il perinetro dell'area

i nt eressat a.

6. Nei fondi sottratti alla gestione programmata della caccia e
vietato a chiunque, conpreso il proprietario o il conduttore
esercitare |"attivita' venatoria fino al venir neno delle ragioni de
di vi et o.

7. L' esercizio venatorio e', conunque, vietato in forma vagante su
terreni in attualita' di coltivazione. Si considerano in attualita' di

coltivazione: i terreni con coltivazioni erbacee da sene; i frutteti
specializzati; i vigneti e gli uliveti specializzati fino alla data
del raccolto; i terreni coltivati a soia e a riso, nonche' a nmis per

I a produzione di senme fino alla data del raccolto. L' esercizio
venatorio in forma vagante e' inoltre vietato sui terreni in
attualita' di coltivazione individuati dalle regioni, sentite le
organi zzazi oni professionali agricole nmaggi ornmente rappresentative a
livello nazionale, tramite le loro strutture regionali, in relazione
al |l ' esigenza di protezione di altre colture specializzate o

i ntensive.

8. L'esercizio venatorio e' vietato a chiunque nei fondi chiusi da
muro o da rete netallica o da altra effettiva chiusura, di altezza non

inferiore a nmetri 1,20, o da corsi o specchi d'acqua perenni il cui
letto abbia la profondita' di alnmeno nmetri 1,50 e la |arghezza d
almeno 3 netri. | fondi chiusi esistenti alla data di entrata in
vigore della presente | egge e quelli che si intendera' successivanmente

istituire devono essere notificati ai conpetenti uffici regionali.
proprietari o i conduttori dei fondi di cui al presente comm
provvedono ad apporre a loro carico adeguate tabellazioni esenti da
t asse.

9. La superficie dei fondi di cui al conma 8 entra a far parte della
quota dal 20 al 30 per cento del territorio agro-silvo-pastorale d
cui all"articolo 10, comma 3.

10. Le regioni regol anentano |'esercizio venatorio nei fondi con
presenza di bestiane allo stato brado o seni brado, secondo |e
particolari caratteristiche anbientali e di carico per ettaro, e
stabiliscono i paranetri entro i quali tale esercizio e vietato
nonche' le nodalita' di delimnmtazione dei fondi stessi

11. Scaduti i termini di cui all'articolo 36, conm 5 e 6, fissati per
| " adozi one degli atti che consentano |a piena attuazi one della
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presente | egge nella stagione venatoria 1994-1995, il Mnistro
dell"agricoltura e delle foreste provvede in via sostitutiva secondo
le nodalita di cui all"articolo 14, comma 15. Conunque, a partire da
31 luglio 1997 |l e disposizioni di cui al prinm comma dell'articolo 842
del codice civile si applicano esclusivanente nei territori sottoposti
al reginme di gestione progranmmata della caccia ai sensi degli articol
10 e 14.".

NOTE ALL' ART. 9

Comma 10

1) Il testo dell'art. 61, comm 2, della L.R 15 febbraio 1994, n. 8
che concerne Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e
per |'esercizio dell'attivita venatoria.

"Art. 61 - Sanzion

(om ssis)

2. Per le violazioni alla presente | egge non espressanente sanzi onate
si applica |la sanzione anm nistrativa da 25 Euro a 154 Euro (154).
(om ssis)".

Comm 11

2) Il testo dell'art. 36 bis, conma 1, della | egge regionale 15
febbraio 1994 n. 8, che concerne Disposizioni per |a protezione della
fauna selvatica e' gia richiamato alla nota 5 dell'art. 4.
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